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Chiusa la conferenza dei Commonwealth 

Severe condizioni 
poste a Macmillan 
rassegna 

internazionale 
Il Commonwealth 
e H MEC 

Il (lociiiiicnlo approvalo a 
conclusione della Conferen
za «lei primi ministri ilei Com
monwealth costituisce una bo
ria sconfìtta per il primo mi
nistro britannico Macmillan. 
Egli non è infatti riuscito in 
alcun modo a convincere i 
suoi partner* che l'adc-Moiir 
dell'Inghilterra al Mercato co
mune si risolverebbe in un 
vantaggio per ' il- Common
wealth. AI contrario, l'oppo
sizione a intesta prospettiva 
viene ampiamente e dettaglia
tamente esposta nel documen
to approvato ieri. I primi mi
nistri del Commonwealth non 
potevano porre alcun veto al
la ripresa delle traslative tra 
l'Inghilterra e i sei: costitu
zionalmente, infalli, una tale 
possibilità non esiste. L'accen
no, perciò, al fatto che spetta 
in ultima analisi ni governo 
di Londra decìdere, non ha 
alcun valore pratico. Di gran-

[de importanza e significato, in
vece, è tutta la serie dì eon-

! dizioni pome dai primi mini-
atri del Commonwealth alla 
ripresa delle trattative. Le 
condizioni sono tali per cui 
se la posizione dei « sei » ri-
marra quella esposta nel cor^n 
«lei negoziati tenuti a Hrux-'l-
les, la Cran Bretagna dovrà 

lo rinunciare a entrare nel 
I Mercato comune oppure ras
segnarsi alla liquidazione del 
ICommonwealth. Da sottolinea-
Ire, infine, l'impegno a ron-
Ivocarc una nuova conferenza 
Idei primi ministri dei Coni-
Iniomveallh prima della deri
l i o n e finale- Sì,,tratta di una 

Mttoria ,,mn]|o , notevoli*,, iicr 
|gli oppositori. «IL. Macfnilhu, 
3i ricorderà, infalli, die la 

|proposta «li tener" una nuova 
conferenza «lei Commonwealth 

l'era stala avanzata fin «lui pri-
|mo giorno da alcune delega-

•inni ed era stata respinta dal 
inverno britannico. 

Ma l'elemento che colpisco 
li più nel documento pubbli-
iato ieri a Londra non è tan
to la vivacità «Iella opposizio
ne all'ingresso della Gran 
Irclagna nel Mercato comune 
tuanto l'argomentazione mi-
lolla dai primi ministri del 
Commonwealth. Al contrario 
li quanto molti osservatori si 
stendevano, tale argomenla-
tione non si esaurisce in un 
elenco ili prodotti dei paesi 
tlel Commonwealth la cui 
Fspnrlaztonc vcrreblic danne;;-
nata ma investe le prospetta e 

stesse dello sviluppo economi
co di questi paesi, in altri 
termini, il timore che Nehru 
ha efficacemente riassunto nel
la frase « il Mercato comune 
rischia di approfondire il fos
sato tra paesi ricchi e paesi 
poveri e Ira paesi sviluppati 
e paesi sottosviluppali » ha co
stituito il motivo dominante 
dell'opposizione del Common-
u calili e dello slesso docu
mento conclusivo. 

« I paesi del Commonwealth 
— si legge ad «'sempio nel 
documento — notano con 
preoccupazione che il com
mercio e l'industria dei paesi 
in fase di sviluppo, al pari di 
quelli di alcuni paesi più svi
luppati che producono in mas
sima parie materie prime de
stinate all'esportazione, sono 
stati negativamente colpiti 
dalle ampie fluttuazioni dei 
prezzi delle merci e da un 
progressivo peggioramento dei 
termini commerciali. Per far 
fronte alla necessità dei, pae
si in fase di sviluppo, essi ap
poggeranno le politiche inte
se ad aumentare il livello di 
vita dei popoli e ad aiutarli a 
raggiungere il progresso eco
nomico, culturale e sociale cui 
aspirano. A questo scopo c-si 
ritengono che migliori oppor
tunità e condizioni negli scam
bi commerciali siano più im
portatili di un aiuto finan
ziario ». A questo passaggio è 
direttamente collegalo il se
guente rhe dice: « 1 primi mi
nistri hanno espresso la buona 
disposi/ione dei loro governi 
ad aderire a sforzi interna
zionali di vasta portata per 
espandere il commercio mon
diale per i prodotti manufatti 
e per le materie prime, e ri-
conosrono l'importante con
tributo che potrebbe1' esserti 
apportato a tali ìnfcintivc «bil
ia comunità economica e ila 
altri gruppi reuionali ». 
• Si tratta, rome si vede, di 

una esigenza assai vicina a 
«lucila che ha trovato espres-
sione nella richiesta avanzata 
dal governo sovietico all'OMI 
per la convocazione di una 
conferenza mondiale sul coni-
mercio. Ciò vuol dire che es
sai probabilmente ì paesi del 
Commonwealth appoggeranno 
tale richiesta quando essa 
verrà in discussione alla As
semblea generale delle Nazio
ni Unite. Quel ehe più conta, 
ad ogni modo, è che la esi
genza «Iella ricostituzione di 
un mercato unico mondiale, 
sta diventando una esigenza 
tiniversalmenle avvertita. 

a. i. 

I primi ministri dichiarano di appoggiare gli 
sforzi intesi a sviluppare il commercio mondiale 

RDT 

Difficoltà 
alimentari 

BERLINO, 19 
La difficile situazione nli-

lentare cui versa attual-
ìente la RDT (dove l'anno 
:orso si è registrato un de-
feit produttivo di un milio-

di tonnellate dì frumen-
e di cinque milioni di ton

f ia te di patate) ha reso 
ressaria l'importazione di 

la quota extra di carne per 
ir fronte ad alcune caren-

provocate dalla mancan-
di foraggio murante l'an-
in corso il deficit di que-

lo prodotto si aggira sui due 
bilioni e mezzo di tonnel-
kte). L'annuncio di questa 
Msura eccezionale è stato 
ito da una dichiarazione 
ti governo che attribuisce 

eccessive perdite di be-
liame ad una serie di di-
Itti nel sistema di alleva-

snto quali' la mancanza di 
line e di pulizia nelle 

ille. gli errori neiralimen-
rione nonché una scarsa 

)plicazione delle più avan-
ite tecniche agricole. 
|La dichiarazione invita al

le fattorie della RDT a 
hxlurre entro la fine di òt-

b r e quantità di forag-
scientificamente calcola-

per favorire lo sviluppo 
"•tecnico nel campo dei 

>ini. Un'altra delle ragioni 
fila crisi attualmente in al-

consiste — afferma il do-
lento del governo — nel 

Mi facile trapasso dalle fat
ane private a quelle col-
Ittìve. Per ovviare agli in-

r«nienti immediati della 
il governo invita sia la 

popolazione che le industrie 
ad allevare privatamente 
pollame e maiali in modo da 
coprire il fabbisogno di car
ne fino a quando la produ
zione non avrà raggiunto i li
velli normali. 

U.R.S.S. 

Undicesimo 
« test » 
nucleare 

. * STOCCOLMA, 19 
- 'L'Istituto di geodesia di 
Stoccolma ha registrato a 

mezzogiorno una esplosione 
nucleare effettuata nella re
gione della Nuova Zemlia. 
L'esplosione, secondo l'Isti
tuto, è avvenuta nell'atmo
sfera ed ha avuto una poten
za di 28 megaton- Secondo 
l'Istituto sismografico di Up-
psala, la potenza non sareb-
rebbe stata, invece, superio
re ai 17 megaton. 

Si tratta dell'undicesima 
esplosione nucleare effettua
ta dall'URSS da quando so
no stati ripresi gli esperi
menti nella Nuova Zemlia 
il 5 agosto. . ' *-

LONDRA, 19 
La conferenza dei primi 

ministri del Commonwealth 
si è conclusa oggi a Londra, 
con un comunicato nel qua
le sono elencate tutte le pe
santi obiezioni che la mag
gioranza dei primi ministri, 
e soprattutto quelli dei pae
si più importanti, hanno 
avanzato nei confronti del 
progettato ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. Il 
governo inglese è autoriz
zato a continuare questi 
negoziati (si tratta di una 
autorizzazione che, data la 
s t ru t tura del commonwealth, 
non poteva essere negata), 
ma nello stesso tempo esso 
si è impegnato a tenere con
to delle obiezioni avanzate 
nel corso della conferenza, 
ed a consultarsi di nuovo 
con i paesi del Common
wealth una volta che le con
dizioni dell'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC sa
ranno più chiare. 

In un passo del comuni
cato che ha attratto parti
colarmente l'attenzione — 
dopo la proposta del -pre
mier canadese, Dinfenba-
ker, e dopo l'iniziativa so
vietica alrONU — si espri
me « buona disposizione » 
nei confronti degli sforzi 
compiuti, sul piano interna
zionale, per «espandere il 
commercio mondiale ». 

I dissensi, nel corso della 
conferenza, sono stati anche 
più forti di quanto non ap
paia dal comunicato finale. 
Secondo voci che gli espo
nenti delle varie delegazio
ni si sono rifiutati di con
fermare o di smentire, e 
che quindi rispondono pro
babilmente a verità, due dei 
primi ministri del Com
monwealth (uno dei quali 
viene identificato nel pre
mier canadese Diefenbaker), 
avrebbero voluto pubblica
re un comunicato di mino
ranza, Ma la cosa è i stata 
loro-impedita. 
. 'D'altra' parte, la distanza 
tra la posizione di Macmil
lan e quella della maggio
ranza ilei suoi colleghi è 
sintetizzata dalle poche bat
tute avutesi alla fine della 
conferenza. Macmillan ha 
detto: « Sono mollo soddi
sfatto. Va tutto bene >. Il 
primo ministro neozelande
se, Holyoake, ha detto in
vece: « Vi sono ancora molti 
punti da negoziare >. Doma
ni sera, comunque, Macmil
lan comparirà alla televi
sione, per riferire sui risul
tati della conferenza. 

II comunicato afferma ad 
un certo punto: « E' stato 
concordato che, quando sa
ranno ripresi i negoziati dì 
Bruxelles, i ministri britan
nici terranno pieno conto 
dei punti di vista, sia ge
nerali che particolari, che 
sono stati espressi per con
to di altri governi del Coni-
moniueciUli in questa riu
nione e proseguiranno i loro 
sforzi intesi a salvaguarda
re gli essenziali interessi 
del Commontueolf/i. Il go
verno britannico si è impe
gnato a continuare ad ope
rare per una consultazione 
quanto mai stretta con gli 
altri governi del Common
wealth durante la prosecu 
zione dei negoziati con la 
comunità europea ». 

Il bilancio che il comuni 
cato trae dall'atteggiamento 
dei vari paesi, è per Mac
millan. sconsolante: solo 
paesi minori o addirittura 
di importanza trascurabile 
come Trinidad e Tobago, e 
la federazione di Rhodesia 
e Nyassa. hanno esplicita
mente affermato di essere 
disposti ad approvare l'in
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC: Giamaica si riser
va di esaminare ulterior 
mente il proprio atteggia
mento; tutti gli altri paesi 
sono contrari o hanno ri
serve. 

< I rappresentanti dei va 
ri governi del Common
wealth — dice tra l'altro il 
comunicato — hanno espres
so preoccupazioni sui possi 
bili effetti dell'entrata della 
Gran Bretagna nella comu
nità economica europea. Es
si hanno altresì espresso la 
speranza che, se vi sarà una 
più stretta associazione tra 
la Gran Bretagna e l'Euro
pa. questa associazione non 
andrà a scapito della coe
sione del Commonwealth >. 

Il feodcr dell'opposizione, 
il laburista llugh Gaìtskell, 
ha dichiarato, a proposito 
del comunicato: « Esso con
ferma che #i primi ministri 
del Commonirrolfh ritengo
no che se la Gran Bretagna 
entra nel Mercato comune 
alle condizioni sinora nego
ziate molto danno ne verrà 
ai loro paesi e al Common
wealth nel suo insieme. Dal 
momento che il governo bri
tannico si e impegnato ad 
entrare solo se gli interessi 
del Commonwealth saranno 
pienamente salvaguardati, ne 
segue che è nostro compito 
ottenere migliori condizioni, 
o restare fuori >. 

Brasile 

Elezioni 

all'insegna 

della crisi 
La festa per l'emancipazione 

• * 

I negrf esclusi 
i. 

dal centenario 
'j i 

Secondo « France-Soir » 

A Pavia 
il covo 

deirOAS 
Ingenti depositi di armi creati in Italia? 

PARIGI. 19 icstradi / ione di due dei sei 
Secondo Francc - Soir. no

nostante le recenti espulsio
ni «li Souste l le e Bidault. 
l'Italia e tuttora utilizzata 
da l l 'OAS per i suoi convegni 
e per la creazione «li nume
rosi depositi di anni . Sempre 
secondo il giornale francese. 
l 'OAS avrebbe stabil i to a Pa
via un centro di col legamen
to che abbraccia tutta l'Ita
lia. Grazio a t | es>o, l'ex co
lonnel lo Argoud avrebbe te
nuto il 17 agosto nella zona 
di Milano una riunione con 
i capi italiani del l 'OAS. 

Depositi di armi e munizio
ni verrebbero accumulati m 
Italia per un'eventuale ri
presa d e l l e operazioni. 
L'OAS dispone at tualmente 
di 50.000 fucili. 6000 mitra
gliatrici leggere. grosse 
quantità di lanciammo, bom
be a mano e altre munizio
ni. Tutte queste armi 5ono 
di fabbricazione ital iana e 
americana. Esse sarebbero 
già state mandate in Francia. 

II governo francese ha 
chiesto al governo belga la 

attivisti della OAS arrestati 
nei giorni <eorsì a Nannir. 
A carico «lei due — tale 
Gerard Moriteli e Jean 
Claude Mondolini — grava 
il sospetto che abbiano par
tecipato all'assassinio del 
tenente colonnello Kubasiak 
ucciso ad Aix-en-Provence 
il 24 giugno scorso. 

Ex-capo della base aerea 
di Blida. l'ufficiale assassi
nato si era rifiutato, nello 
aprile del '61, di partecipa
re al fallito putsch dei ge
nerali e aveva minacciato 
di aprire il fuoco sui ribelli. 

Nulla è ancora dato di sa
pere sulle decisioni adotta
te in merito alla richiesta 
di estradizione dalle autori
tà belghe. • 

Si è appreso per contro 
che. oggi a Ostenda, la po
lizia giudiziaria di Bruges 
ha proceduto all'arresto di 
due donne, due francesi, su 
richiesta del tribunale di 
Namur al quale, come si sa. 
è stata affidata l'istruttoria 
del caso relativo ai sei atti
visti dell'OAS arrestati la 
settimana scorsa 

NEW YORK, 19. 
Le celebrazioni per il 

centenario della emanci
pazione dei negri negli 
Stati Uniti, che dovrebbe
ro aver luogo sabato pros
simo a Washington, saran
no probabilmente boicot
tate dalla popolazione ne
gra. che costituisce la mag
gioranza degli abitanti 
della capitale. 

L'iniziativa del boicot
taggio è stata presa dal 
vescovo Smallwood Wil
liams, pastore protestante 
della « Bible Way Church» 
che lo ha ordinato nel suo 
ultimo sermone domeni
cale. 

II vescovo Ita detto che 
in tutte le fasi della ce
lebrazione. organizzata dal
la commissione per il cen
tenario della guerra civi
le, i negri sono stati esclu
si dalla lista degli oratori. 
Egli ha aggiunto che que
sto costituisce l u n a vera 
e propria discriminazione». 
e che l'intera celebrazione 
è « una farsa ». 

La commissione si è di
fesa rilevando che Maha-
laia Johnson, una nota ar
tista negra, avrebbe can
tato gli inni celebrativi, e 
che la banda militare 
avrebbe suonato una com
posizione del musicista 
negro l'lysses Kay. Ma il 
x escovo Williams, che è 
presidente della « f'onfe- ' 
renza meridionale di gui- ' 
da cristiana», ha persisti
to nel suo atteggiamrnto, 
dichiarando che il boicot
taggio verrà revocato solo 
se una personalità neera 
sarà inclusa fra gli orato
ri ufficiali- i 

Gli oratori principali 
della celebrazione saranno 
Adlai Stevenson, rappre
sentante americano alle 
Nazioni Unite, il governa
tore di New York, Nelson 
Rockefeller, e il poeta 
Arcnibald Mac Leish. 
Nella telefoto; Una chiesa 
battista negra distrutta 
ieri dai razzisti a Dawson. 
E' la quarta da un mese a 
questa parte. 

BRASILIA, 19. 
Il nuovo governo brasi

liano, presieduto da Hermes 
Lima, ha tenuto oggi la sua 
prima riunione, dedicata, a 
quanto è stato riferito, ui 
problemi della consultazio
ne elettorale del 7 ottobre. 
In tale data, come e noto, 
devono essere eletti il nuo
vo Congresso e i governa
tori e gli organi locali di di
versi Stati. La campagna 
elettorale è praticamente già 
cominciata. 

Grazie al sistema politico 
elettorale uioetitc (tra l'al
tro, al fatto che gli analfa
beti sono esclusi dal voto p 
che il Partito comunista è 
semi-illegale) la prospettiva 
è che anche nel nuovo Con
gresso la destra conservatri
ce mantenga la maggioran
za, anche se ridotta rispetto 
a quella attuale. Ma questo 
esito non varrà certo a im
pedire, a giudizio concorde 
degli osservatori, nuovi svi
luppi della battaglia popo
lare per le riforme. 

La situazione del Paese ri
chiede ormai scelte decisive 
e non ulteriormente dilazio
nabili. L'ultimo decennio è 
stato caratterizzato da un 
crescente ritmo di tiidu-
strializzazione. Il prodotto 
reale dell'industria (base: 
1949 — 100) ha raggiunto, 
nel I960, secondo le statisti
che ufficiali, l'indice 166,3 
con un aumento medio del 
15 per cento all'anno. Que
sto progresso, accompagnato 
da un eccezionale fenomeno 
di urbanesimo, che hn gon
fiato a dismisura le già ple
toriche città brasiliane, si è 
però rivelato del tutto insuf
ficiente a far avanzare il 
paese al libello dei più pro
grediti. 

In compenso, esso ha por
tato al pettine i nodi che fre
nano ogni ulteriore sviluppo 
dell'economia brasiliana e 
che si chiamano: latifondo e 
monocoltura (caffè), mono
poli, strapotere del capitale 
straniero (statunitense), cor
ruzione e clicìitelismo, bas
so tenore di vita, aggravato 
da un'inflazione «jaloppanfe. 

Di qui le speranze nei pia
ni di riforma promessi da 
Goulart. Attorno al Presiden
te si è creato un vasto ap
poggio popolare, come la lot
ta di questi giorni ha dimo-
strato. Contrariamente olio 
scorso anno, inoltre, gli alti 
gradi delle forze armate, o 
si sono schierati con il capo 
dello Stato o sono rimasti 
neutrali. 

Ora, però, Goulart, si tro
va al bivio: o affronta il suo 
piano di riforme o la sua 
popolarità rischia di crolla
re. Pei clic, come disse il 
Primo 7ninistro dimissiona
rio Brochado da Rocha, al
l'atto dell'investitura, ogni 
anno si affaccia in Brasile 
« un nuovo contingente di 
due milioni ili giovani, la 
maggior parte dei quali ap
partenente alle classi pove
re, senza mercato per-il loro 
lavoro, senza case, senza ere 
dito, senza prospettive di so
luzioni >. 

Andreotti 
ha già 

acquistato 
autoblindo 

WASHINGTON. 19. 
Andreotti non ha perso tem

po. Ieri aveva «promesso" di 
acquistare maggiori quantità di 
materiale militare americano 
per venire incontro alle diffi
colta della bilancia dei paga
menti degli Stati Uniti, ed oggi 
ha comunicato che la promessa 
e fi.à stata in parte mantenuta. 

L'Italia, infatti, ha già deciso 
di acquistare immediatamente 
materiale militare americano e 
precisamente degli autocarri 
blindati M 113. Le ordinazioni 
— ha precisato il nostro mini
stro della Difesa nel corso di 
una conferenza stampa apposi
tamente convocata — saranno 
inviate entro trenta giorni. 

Il ministro si è dimostrato as
sai euforico ed è giunto ad af
fermare di -< sentirsi lieto di 
essere in grado di dare una ri
sposta favorevole alla richiesta 
inoltrataci in questo senso da
gli Stati Unit i - . 

Dopo la conferenza stampa, 
Andreotti ha lasciato Washing
ton per la visita ad una serie di 
basi militari americane sul ter. 
ritorio statunitense. 

Approvata 
la legge 
Kennedy 

sul commercio 
WASHINGTON. 19. 

Il Senato americano ha ap
provato oggi una legge sul com
mercio americano, il Tracie 
cspunsioH uct presentato dal 
presidente Kennedy. Il prov
vedimento è la misura più im
portante adottata negli Stati 
Uniti m campo commerciale, do
po il iirciprocul tracie aaree-
inrnts act del 1934 

Il Traile rspansion act (Legge 
per Io sviluppo del commer
cio) concede a Kennedy la fa
coltà di ridurre le barriere do
ganali (fino ni SO^r) e fissare 
contingenti e di fornire assi
stenza alle industrie americane 
che si trovino in difficoltà a 
causa dell'intensificazione della 
concorrenza straniera. 

Con la nuova legge, l'ammini. 
strazione Kennedy mira =id 
aprire nuovi mercati all'indu
stria americana, a combattere 
la disoccupazione, a mettere in 
grado gli Stati Uniti di fron
teggiare la concorrenza del 
MEC e nello stesso tempo di 
procedere a concreti accordi 
economici col Mercato Comune. 
e ad ovviare al grave deficit 
nella bilancia dei pagamenti. 

Il provvedimento era stato 
già approvato il 28 giugno scor
so dalla Camera dei rappresen
tanti 

Ted 
Kennedy 

vince 
le «primarie» 

BOSTON, 19. 
Edward Kennedy. fratello 

trentenne del presidente degli 
Stati Uniti, è stato nominato 
candidato elei partito democra
tico per le prossime elezioni se
natoriali del Massachusetts. Il 
suo avversario Edward McCor-
mack, nipote dello « speaker -
della Camera dei rappresentan
ti a Washington ed egli stesso 
nr'nistro della giustizia del Mas
sachusetts. ha riconosciuto la 
sconfitta. Nelle elezioni senato
riali che avranno luogo in no
vembre. l'avversano di *> Ted -
Kennedy sarà Georse Cabot 
Lodge, figlio dell'cx-ambascia-
tore americano all'ONU. 

Vienna 

/ 'URSS propone 
«aiuti atomici» 

VIENNA, 19. 
Il delegato sovietico al

l'Agenzia atomica interna
zionale. prof. Vassili Emelia-
nov. ha sfidato oggi gli Stati 
Uniti e i loro alleati ad unir
si all'Unione Sovietica in un 
grande programma di assi
stenza in materia di energia 
nucleare a favore dei paesi 
meno sviluppati, comunican
do che il suo paese e pronto 
a pagare un terzo delle spe
se «lei programma stesso. 

Emelianov ha accusato gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
occidentali di ostacolare la 
collaborazione tra Oriente e 
Occidente nel campo dell'uso 
pacifico dell'energia nuclea-
respingendo l'accordo sul di
sarmo e sulla messa al ban
do delle atomiche. 

« Noj vogliamo pienamen
te cooperare ad una condi
zione: che l'Occidente coope
ri pure > ha detto Emelia
nov. 

I paesi socialisti finanzie-
rebbero un terzo del pro
gramma, vale a dire 700.000 
rubli, per la costruzione di 
sei centri sanitari e di sei 
laboratori fisici in paesi in 
corso di sviluppo e per l'of

ferta di 300 borse di studio 
completamente gratuite. 

Inoltre l'URSS sarebbe di
sposta a fornire due reattori 
nucleari e sette tonnellate di 
uranio nucleare, del valore 
di 350.000 rubli, perchè ven
gano adoperate nel quadro 
del programma in questione. 

DALLA 
PRIMA 

causa del proprio comporta
mento ispirato all'aziendali
smo e comunitario >. 

La Commissione interna 
aveva infatti invitato i lavo
ratori a non aderire allo scio
pero per non pregiudicare la 
possibilità di un accordo a 
livello aziendale (già respin
ta ad Ivrea dalla FIOM e 
dalla CISL). Successivamen
te l'organismo ha indetto uno 
sciopero per oggi e domani, 
annunciando un comizio, ma 
un comitato unitario eletto 
dai lavoratori ha riconferma
to invece le decisioni dei tre 
sindacati. Lo sciopero è riu
scito al 90%. 

Al 100% ed al 70% fra gli 
impiegati si valuta il succes
so complessivo della giornata 
di ieri, caratterizzata da pe
santi interventi delle forze 
di polizia contro i picchetti. 
Dopo i 6 arresti effettuati 
ieri a Bresso, altri 3 operai 
della Simonetto sono stati 
fermati, mentre intimidazio
ni sono state effettuate a ca
rico di giovani lavoratori di 
Cinisello e della Bovisa. La 
FIOM provinciale ha elevato 
una nuova protesta contro 
questi attacchi al diritto di 
sciopero, richiamandosi alla 
nota posizione della CGIL in 
proposito (ieri attaccata con 
livore, non a caso, dal quoti
diano confindustriale II sole). 

Per la FIAT, sono prose
guite anche ieri le discussio
ni iniziate lunedì fra i sin
dacati FIOM-CGIL. FIM-
CISL e UILM, e la direzione 
del monopolio dell'auto. Esse 
avevano lo scopo di sondare 
le possibilità di un accordo 
pre-contrattuale il quale ac
colga una parte delle riven
dicazioni che sono oggetto 
dell'attuale vertenza nazio
nale dei metallurgici. 

Dopo lunghe e difficili di
scussioni in merito alla rego
lamentazione della contratta
zione integrativa e dai diritti 
di contrattazione spettanti al 
sindacato a livello aziendale 
— con particolare riferimen
to alla pesante situazione e-
sistente alla FIAT — la dele
gazione padronale ha formu
lato alcune proposte, riferite 
in special modo ai cottimi ed 
agli incentivi. Tali proposte 
dovrebbero contemplare, sia 
pure in riferimento ai siste
mi di incentivo vigenti alla 
FIAT, la disciplina dei rap
porti sindacali nell'azienda 
e il riconoscimento del sin
dacato come agente contrat
tuale. Queste proposte sono 
all'esame delle organizzazio
ni sindacali, le quali si sono 
riservate di presentare nel
la mattinata di oggi le loro 
definitive controproposte su 
questa materia. 

' In considerazione di questi 
primi passi compiuti dalle 
trattative, la cui portata — 
avverte la FIOM — deve pe
rò essere approfondita e pie
namente accertata, il sinda
cato di classe ha deciso di 
concerto con la FIM di so
spendere oggi lo sciopero nel 
complesso FIAT-OM, riser
vandosi in giornata di pren
dere ulteriori decisioni. 

Mentre questa nuova si
tuazione si è delineata a To
rino. e mentre a Milano la 
combattività operaia colpi
sce duramente l'Assolombar-
da — l'ala oltranzista della 
Confindustria — la ripresa 
della trattativa per il settore 
a partecipazione statale è 
seguita con vigilanza dai la
voratori interessati (circa 
250 mila), i quali hanno ef
fettuato soltanto il primo dei 
nove scioperi contrattuali 
avi'enuti fino a ieri. 

Come sì ricorderà, dopo i 
positivi accordi sui cottimi 
e sulle lavorazioni <• a cate
na », l'Intersind e l'ASAP 
hanno nettamente rifiutato 
di discutere la regolamenta
zione dei premi da parte del 
sindacato, ed hanno dato a 
vedere di voler mantenere 
inalterato l'attuale superato 
ordinamento professionale. 
Questo atteggiamento ha de
terminato forte malcontento 
fra i lavoratori, mentre la 
FIOM ne denunciava la gra
vità. 

I Per oggi, il sindacato imi-
Itario ha pertanto convocato 
i rapresentanti operai delle 
fabbriche a partecipazione 
statale ed i segretari provin
ciali della FIOM. La riunio
ne, che coincide con la de
licata ripresa delle discus
sioni e quindi con la possi
bilità di svolte nella ver
tenza. sarà presieduta dal 
segretario nazionale Alberti
no Masetti. 
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